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Ottaviano Del Turco durante la sua testimonianza al processo Enlmont In basso Bettino Craxl Senigallesi/Ap 

«Conti esteri? l i ignoravamo» 
Del Turco e Benvenuto smentiscono Craxi 
Craxi smentito da Del Turco e Benvenuto durante il pro
cesso Enimont. I suoi successori alla segreteria del Psi 
hanno negato di aver mai avuto notizie sull'esistenza di 
conti esteri nella disponibilità del partito. Entrambi era
no stati convocati come testimoni nel processo Eni
mont dalla difesa di Craxi, la quale aveva sostenuto che 
quest'ultimo li aveva informati. Spunta un nuovo conto 
intestato alla contessa Francesca Vacca Agusta. >- • 
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• MILANO «Insomma, cornuto e 
mazziato..». Una battuta del pm 
Antonio Di Pietro che ieri mattina, 
durante il processo Enimont, ha la
sciato senza fiato l'ex segretario 
del Psi e della Uil Giorgio Benvenu
to, successore di Bettino Craxi. Di -
Pietro gli aveva appena fatto notare . 
che esattamente il giorno della sua • 
elezione ai vertici del partito, il 12 
febbraio 1993, furono dirottati ver
so altri lidi i 15 miliardi, frutto di 
mazzette, contenuti su uno dei 
conti svizzeri gestiti da Giorgio Tra-
dati, «fiduciano» di Bettino Craxi. ' 
Secondo Tradati, l'«ordinc» lo die- , 
de Craxi in persona. Ma qualcuno 
ai vertici del Psi, dopo la caduta di 

• Craxi, era al corrente delle decine i 
di miliardi desseminati nelle ban- • 
che di mezzo mondo? > 
• Sentiamo. -Dei conti esteri del 

Psi non so proprio nulla. La busta 
che Craxi mi fece mandare nel 
1983 non ho neanche voluto toc
carla. Non so cosa contenesse, 
tanto meno se si trattava di riferi
menti ai conti. Temevo che potes
se mettere in moto un meccani
smo illegale nel quale potevo esse
re coinvolto...», ha sbottato l'attuale 
segretario del partito socialista Ot
taviano del Turco, ex segretario ag
giunto della Cgil. «Del Turco mi dis
se che di quella busta non voleva 
saperne nulla. Cosi presi le carte e 
le distrussi subito. Le strappai in tre 
parti. Mi ricordo solo di aver letto 
un nome: Vaduz... Nient'altro». si è 
limitato ad ammettere Valeriano 
Giorgi, ex funzionario di via del 
Corso. «Non ho mai saputo nulla di 
conti esteri: Craxi accennò vaga
mente a disponibilità di soldi. Ma 

io non volli approfondire», ha fatto 
sapere l'ex segretario Giorgio Ben
venuto, in canea dal febbraio 1993 . 
al maggio successivo. Del Turco ha • 
detto di aver avuto soldi dal Psi so
lo per finanziare attività della com
ponente socialista della Cgil (de
naro comunque regolarmente 
messo a bilancio). Benvenuto ha 
detto di non aver mai ottenuto una 
l i ra * , , . . , ..in •!. cui ,i..!„,,..> • 
•iiHa ipoco,da.'Stare>iallegro l'ex 

leader del Garofano, se questi so
no i testimoni a suo discarico por
tati dagli avvocati difensori Enzo Lo 
Giudice e Gianinno Guiso. Dalle 
parole di Del Turco, Benvenuto e 
Giorgi una sola cosa è emersa con 
certezza. Ovvero, nel Psi post-cra-
xiano, sommerso da 150 miliardi 
di debiti, i dirigenti hanno avuto di 
certo una parola d'ordine: liberarsi 
in un battibaleno di qualsiasi carta 
in odor di Craxi, come se si fosse 
trattato di una bomba con la mic
cia accesa. Eppure gli avvocati ave
vano annunciato che Bettino infor
mò Benvenuto e Del Turco dell'esi
stenza di conti esteri con fondi del 
partito. Sia Del Turco che Benve
nuto hanno respinto questa affer
mazione. Insomma, un disastro, a 
meno che i difensori non abbiano 
qualche asso nella manica. Dalla 
loro parte, a prima vista, c'è solo 
una lettera firmata Bettino Craxi, 
senza data: «Caro Ottaviano, ti tra

smetto alcune indicazioni lasciate 
da Vincenzo Balzamo e di cui ti ho 
fatto già cenno. Sono a tua disposi
zione per quant'altro possa risul
tarti utile. Fraterni saluti». Più un'al
tra lettera: «Caro Valenano (Vale
riano Giorgi, ndr) ti allego materia
le riservato lasciato da Balzamo 
che ti prego di far averp ad Ottavia
no. Bettino Craxi». Più gli estremi di 
sei-conti correnti, tra cui uno di Va
duz, in Liechtenstein, < • 

intanto un nuovo indizio è stato 
raccolto a carico della contessa 
Francesca Vacca Agusta, ricercata 
col suo compagno Maurizio Rag
gio e il suo amministratore messi
cano Gabriel Villado per aver rici
clato parte dei miliardi craxiani ge
stiti in precedenza da Tradati. In 
una banca svizzera e stato localiz
zato un conto avviato dalla nobil-
donna insieme a villado. Proprio 
in questi giorni il tribunale delle li
berta sta disctendo il ricorso contro 
gli ordini di cattura per la contessa 
e Raggio. Quest'ultimo due setti
mane fa - dalla latitanza, dopo tre 
settimane di totale silenzio - aveva 
mandato un fax direttamente al 
pm Di Pietro per scagionare la sua 
compagna: «Francesca non c'en
tra. Era ignara di tutto. Non sapeva 
neppure chi fosse Giorgio Tradati». 
Intanto, sul fronte delle mazzette 
legate ai rimborsi Iva, si parla di de
cine di arresti in via di esecuzione. 

Ricerca Commissione pari opportunità 

Tempo libero? 
Solo per gli uomini 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Quarantanni di lotte 
per l'emancipazione e vent'anni di 
femminismo verrebbe da dire che 
non sono serviti a nulla: Il solco 
della differenza e profondo e scan-
didito sin dall'infanzia. Non si sfug
ge a questa impressione scorrendo 
io studio che l'istat ien ha reso noto 
sull'uso del tempo di uomini e 
donne nell'Italia di oggi. Le donne 
lavorano sempre in maggior nu
mero, molte sono in carriera, alcu
ne sono donne manager, ma la 
«parità» per le donne è una chime
ra. 

Il campione è di 19mila famiglie 
e il «diario della giornata» è stato 
compilato da GOmila persone. È 
dunque la prima indagine rappre
sentativa a livello nazionale sull'u
so del tempo per genere. L'indagi
ne curata da Linda Laura Sabaddi-
ni e Rossella Palomba è stata pre
sentata ieri a Roma da Tina Lago-
stena Bassi, presidente della com
missione nazionale per le pari 
opportunità, e dal presidente dell'I-
stat, Alberto Zuliani. E stato facile 
per Lagostena Bassi ricordare la 
giustezza di una delle intuizioni 
femministe: «Donne si-diventa». 
Quello che un tempo appariva ' 
scontato e ora un scorerebbe po' 
meno dopo delle battaglie femmi
niste è, invece, ancora vero. -

Dall'indagine risulta che tra i i 6 
e i 10 anni il 30 per cento delle 
bambine dedica alle attività dome
stiche circa 42 minuti al giorno, 
mentre i! 16,9 per cento dei ma
schietti vi dedica 36 minuti. E via 
via che si cresce aumenta il divario, 
tra i 14 e i 17 anni il 68.8 per cento 
delle ragazze svolge lavori dome
stici per un'ora e mezza al giorno, 
mentre il 16,8 per cento dei loro 
coetanei solo 42 minuti. • • ; 

Un diverso punto di svolta carat
terizza l'età adulta: per le donne è 
ancora il matrimonio con cui ac
quista centralità il lavoro familiare: 
per gli uomini e l'occupazione con 

la centralità del lavoro extradome-
stico. Per tutti ma con diverse moti
vazioni si riduce il tempo libero. Ai 
lavori domestici quotidiani si dedi
cano il 99 per cento delle donne e 
il 28,3 per cento degli uomini in 
una coppia con figli, ma le donne 
vi si dedicano per 5 ore e mezza, 
mentre la minoranza degli uomini 
che fanno qualcosa in casa, lo fan
no solo per 48 minuti. Discorso in
verso per il tempo libero che e di 
tre ore e mezza per le donne con
tro le 4.42 degli uomini. Ma la pre
senza di un partner in casa non mi
gliora la situazione, al contrario ri
sulta che le madri sole si avvantag
giano di quest'assenza, dedicando 
al lavoro domestico due ore in me
no al giorno . . . 

l'impegno familiare cresce con il 
numero elei figli, e la nascita del 
terzo figlio fa diminuire di un'ora 
per le donne occupate il lavoro ex
tradomestico, mentre lo fa aumen
tare di 45 minuti per gli uomini. La 
spiegazione è semplice: per le 
donne cresce il lavoro di cura, per 
gli uomini il bisogno di guadagna
re di più. E nel week-end le cose 
vanno peggio, se gli uomini si ripo
sano e dedicano un' ora in più a 
casa e figli, le donne vanno alla «n-
conquista del levoro arretrato». 5 
ore e 18 minuti il sabato, e 4 ore e 
36 minuti la domenica. , 

Ma la perdita di tempo libero 
per le donne non si modifica nem
meno quando i figli crescono, anzi 
il carico domestico aumenta con 
l'età dei figli, che sempre più tardi 
abbandonano il «nido». Ma anche 
quando i figli vanno via, entrambi i 
coniugi sono anziani e non lavora
no più fuon casa, è sempre l'uomo 
ad avere più tempo libero delle 
donne, anzi se un uomo anziano è 
solo dedica 2 ore e dodici minuti ai 
lavon domestici, ma se vive in cop
pia il tempo si riduce ad un un ora 
e 24 minuti contro le 5 ore e 18 mi
nuti della sua patner. 

Alfio Russo comunque non dovrà tornare in carcere 

San Patrignano, un altro processo 
per il «boss» della Macelleria 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MSLETTI 

a RIMIMI. Alfio Russo non torna in 
carcere, ma dovrà subire un nuovo 
processo, assieme ai suoi due «fe
delissimi» della macelleria, Ezio 
Persico e Giuseppe Lupo. La corte 
d'Assise d'appello ha rimandato 
gli atti a Rimini, al giudice dell'u
dienza preliminare. La prima sen
tenza viene annullata, perchè «non 
era possibile applicare, come è 
stato fatto, il rito abbreviato». Per gli 
altri ragazzi che hanno partecipato 
al pestaggio viene applicata l'am
nistia 
• Alfio Russo, quando ha capito 
che non doveva tornare in carcere, 
si è messo a piangere. «Questi giu
dici sono uomini... Tornare in gale
ra mi avrebbe distrutto. Non è Vero 
che il carcere rieduca, fa diventare 
bestie». Ma anche se i carabinieri lo 
avessero portato via, non avrebbe 
certo cambiato idea. «Quando un 
uomo prende una decisione e poi 
la cambia, che uomo è?». Su un so
lo punto ha cambiato opinione. . 
«SI, mi piacerebbe tornare a San 
Patrignano. Li conosco tutti, i vec
chi. E anche mia. quclia comunità. 
Un pezzo l'ho costruito anch'io. 
Meno male che non mi mandano • 
in galera. Ho una donna, adesso, 

un'infermiera che non c'entra nul-
; la con San Patrignano. Mi avrebbe

ro rovinato tutto. Se i giudici hanno 
.- sbagliato a Rimini, perchè avrei 
. dovuto pagare io?». 

.«Assirelli e Delogu? Certo che li 
conosco, erano compagni, amici. 
Sono deluso, per quanto hanno 
detto. Sulle loro accuse non so nul-

' la di preciso, io stavo tutto il giorno 
' con i maiali». Difende Vincenzo 

Muccioli. come sempre. «Anche se 
' si chiamasse Giuseppe o Mano, io 

,, sarei sempre con lui. L'altro giorno 
' al processo di.Rìmini non l'ho 
. guardato, lo mi sento responsabile 

della morte di Maranzano, anche 
se io non ho picchiato quel ragaz
zo. E da allora io sono diventato un 
Hitler, e su Vincenzo è stato butta-

_, to il fango. Sì, a San Patngnano tor-
"' nerei. lo ai miei ragazzi ci tenevo. 
' Non sono nemmeno andato al fu

nerale dei miei genitori, perseguirli 
,, ogni giorno». 

L'inchiesta va avanti, in segreto. 1 
testi (Walter Delogu e Franco Ca-
pogreco, e forse anche una ragaz
za che sarebbe stata minacciata a 
Milano) vengono interrogati in 
luoghi lontani da occhi indiscreti. 

Si smentisce anche che ci siano, 
questi interrogatori. Solo a sera si 
apprende che i due ex ospiti della 
comunità - l'ex autista ed il capo 
del reparto manutenzione, diven
tato dopo la macelleria il «reparto 
punitivo» - sono stati sentiti per ore 
al posto di polizia dell'aeroporto. 

La Procura vuole davvero svela
re le sue carte solo in aula, quando 
giovedì ci sarà, la requisitona con
tro Vincenzo Muccioli. Ci sarà un 
nuovo capo d'accusa? Davvero si 
bloccherà il processo, per giudica
re il capo di San Patrignano in cor
te d'Assise, per rispondere di «mal
trattamenti con evento morte»? Il 
procuratore capo, Franco Battagli
no, è stato visto ieri a Bologna, do
ve ha incontrato il procuratore ge
nerale Pellegrino lannacone. «So
no venuto qui per discutere proble
mi organizzativi della Procura». 
Nessun rapporto con il processo di 
Muccioli? «No. D'altronde, il procu
ratore generale è persona troppo 
delicata per influire, ed anche per 
chiedere qualcosa, su un procedi
mento in corso». Davvero difficile 
credere che il Pm riminese, a tre 
giorni dallo scontro con la difesa di 
Muccioli, sia venuto a discutere di 
«problemi organizzativi» della sua 
procura. 

Per protesta 
da Roma 
a Rimini 
Una manifestazione di giovani, di 
volontari. Impegnati nel recupero 
dei tossicodipendenti e nella -
battaglia «contro i mercanti di 
morte». Una manifestazione per 
denunciare quanto poco spenda lo 
Stato a sostegno del centri e delle 
associazione del volontariato, e 
quanto invece le casse pubbliche 
siano generose nel confronti di 
comunità come quella di San 
Patrignano. Ed, ancora, una • 
manifestazione per denunciare 
come In comunità dove sembra 
vigere l'extralegalità, ci sia 
sfruttamento del lavoro giovanile. 
Sono questi gli obiettivi della 
manifestazione organizzata dal 
ragazzi e dalle ragazze 
dell'lntlfada, uno dei centri sociali 
della capitale più attivi su questi 
temi. La manifestazione si svolgerà 
a San Patrignano. I pulman 
partiranno nella mattinata di 
dopodomani dalla capitale. 

600.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
POTRANNO PARTECIPARE 
E DECIDERE AL PROSSIMO 
CONGRESSO. 
VUOI PARTECIPARE 
ANCHE TU? - l 
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